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Padora all' Ufficio del Giornalo . L. «» 
. » a lìonncilio * . , . . . . . * '^3^ 

*er tutta rIttiUa fianco dì posta 
GV 1* e t̂oro le speso di po t̂n in plfi. 

I pugameiiti anticipati si contog '̂iino por tvimostrò. 
hì^ ASSOGMXiOKI SI KÌOBVONO; 

Padova flU- Ufllciad'Ammiiiistra^ioue del Giorimlfì, ViadeiServi, iOGl. 

SI FU15BL1CA MATTINA E SJ5HA 
Dr TUTTI I OIÙIÌNI 

Numero separato in Oittà coutoĵ irni Ciincfiuc. 
» ]i fuori » Setìi^j, 

Numero arrotraio. centeìfimi !?»€€?• 
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mmm UBALI; AWISI D'ASTÌ ECG, 
;̂ ì!:tLA PltOVINCIA DÌ PÀDOYA 

testo foftlio oontinua.sempre ad 
tsàm .pubblicato il Mantidi e Ve-

^.jiardl li ogni Etìttimana,,e straordina* 
-•"ifftfìito in raso d'iirg-en^a. 

I&rezzo resta fissato in annuo 
ì. J j ì rem La vendita al ,dettaj;lÌo sarti 
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PREZZO DiìiLU pSKRZlOKI 
, , (pag.uiioiitó/aiitìeiiato); • 

Hisorzionl ili avvisi iii'quarta"pii!|iiki'ÒGÌit..SS nìla linea \)QV hi pi'ìma 
piibblicaiiioae, o cont:--3» pei- lo siiccOsSìii-o. T..a liiieafiarA comi»»-
sta da S3 letloro sleno iiitorpuiizioni, spazi in carattovo di tentino. 

Articoli comunicati cent, '3® la linoa/ 
Koii si tiÒù; conto degli articoli anonimi,-n si- re.\;piugnjio lettoro.uon 

aiTvancato. • . ~ ' 
I manoscritti anche non pubblìcaiìnon.. BÌ restltùùcouo. " 
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dol vuoto dcìla Camora lo hanno 
anche-3 mìnisìr); sia por il disgusto,. 
elio banno creato, coli' rimllrii^zo ge
neralo delia loro politica, nello file 
stesso delia maggioranza, sia perchè, 
dovtntlosi riprenrjero i lavori parla
mentari, non limino saputo avero ab
bastanza Jnfi|c-nza pGìcliù, iin dallo 
p̂ ijime sedutpj si Irovassa pronto por 
là dÌ3cussione almeno uno doi prin
cipali argomenti sui quiili la Camera 
dovrà puro pronunziarsi, e che ri-

i *̂ J?l^Ì- ? W paginfi stampata,., ehiainano in questo moinonto la mai 
^'\l?^^'l.f^^''^^J'I.l^'^^^ìmti aUenzione del paoso. 

Si può essero sicuri cho se fra gli 
oggeUi all'ordino del giorno si fô so 

'; ziotic a questo giornaie dovranno es-
' sere|ie,compagimttì da-relativo vaglia 

postalo e diretto alla Premiata Ti-
ì pQ0mfia Editrice Sacchetto di Padova. 

mx^a K^'^, 
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OM,I1IO POLITICO 
•••:J%dova, '25 gennaio ISSI 
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mera 
corso delie^^sue sedute fino 

d a ^ ^ ^ ^ ^ ì a siamo >Jié^ solite: la 
Camora' riòh ai è trovata ìn numero, 
è il ?re8Ì(leuto'111111011/16 che farGbl)e 

> ^ - ' I 

gùbbl Icaro sulla Gazzetta U$zialo 
ì\ no)ne, 0 0 assenti soojja congedo. 

' ; I^ I^re îdiiflte, adottando questa 
• iiisura, fa,!uon v'ha dubbio il dover 
'• Silo, mg,, conósciamo per Imiga espo' 
m - JÌmy^^'qlmnUymn noarso P effotto eh»-
,, jg'rdduce SUI deputati vedersi messi 
1̂ -- come, in berlina:.SuH0 :Oolonne di un 
'iV:'giornale; elio pochi le^-gono, e che 
!•' d'ordinario gli ultimi a legî oru swio 
{r̂ jgU 'elettori. 

Oortamento i deputati hanno torto 
w,,dì,. mostrarsi negligcnii, ed haimo 

pift torto ancora fin{!!li,".cbo, potendo 
jgiustificare per causo, to^nttitno la 
'loro asSótìSfa, non sì danno neìnmerio 

' la eiu'a di farlo; ina un 1,0'di colpa 

trovata immuìiiitainento 0 l'aboU-
KÌonD del corso forxoso 0 la riforma 
elettorale, i bancM della Camera 
non sarebbero rimasti vuoti: ò di-
fatti un impegno,,cpiasi categorico 
per ciascuno dei deputati fjuollo di 

me scuuto. • ^''^'^^''^i al SUO posto quando: lo due 
dei Deputati ha ri-1 ^'^P^"'^ importanti, elio abbiamo an

nunziate, saranno posto alla diseus-
siune. 
.;; iybgHàmo tuttavia sperare cbei'in-" 
àugìó, non sarìl lungo, oche i ritar-
datarli faranno tosto una onorovolo 
ammenda del tempo perduto/recau-
d osi alfa capitalo nei prossimi giorni, 
affinchè, almeno coi priiui del moso 
entrante, possa esser iniziato un la-
voioutilo parlamontarft-

Tunisf, 
l e notizie da Roma parlavano di 

movimenti nel personale dei 'couso-
lati italiani, por cui Do ̂ lartino i>;is-
sorebbe da Aìessandria a Marsiglia, 
e Batebbo sostituto dal Maccifi, ora 
Console, a Tunisi. 

Se.si tralhsse di altro sodi O-di 
circostaoM ordi narie i 1 cambianioiik) di 
due,: consoli da un posto all'altro 
passerebbe pressoechò inosservato ; 

• ^ ^ H . ^ - ^ I h ^ - H n r 1 - ' * 

ma e esondo in questiono,il Con&olato j 
di TuiìJsìj 0 tenuto calcokì dolio prò- ' 
ceelenzc, il trasloco di quel Consolo 
Italiano ad Alessandria richiama un 
po',di attenzione. 

A ragione od a torto, o noi cre
diamo più a torto ohe a rfigìoue, la 
st.inipa francese si • è fatta eco molto 
spesso di vivi" rechimi contro il Con
sole Italiatio a Tonisi a'jfiusaruiolo 
di voler osereitaro indebite pressioni 
suiraninso del Bey, e m'gli atfari 
della Regg'^nxa; 0 ci è stato un ino-
mofifco in cui si dicova che la caiLsa 
di- tutti gli attriti,fra IMtalia e la 
Francia. ora quel Console po' suoi 
modi imperiosi e pel . suo carattere 
infraniettente, di moilo che ogtii dif
ferenza sarebbe ,cfssata qualora il 
governo italiano r ichiamasse il Mac-
ciò dal suo posto; 0 aggiungovasì 
che per salvare il reciproco decoro, 
la Francia, dal suo canto, avrebbe 
contemporaneamente sostituito, al 
Signor Roustan, un altro Console 
oeìla rosidoiì̂ ia di Tunisi. 

Ora et arriva la notizia asciutta 
asciutta dol camlìiameiito doî  Ccn-
sole Italiano, ma.non si fa parola. 
.che venga cambiato mììo stesso in
contro il Consolo dì Francia. 
, "Cho vuol dir ciò? > 

Si eomprenderìi facilmento ohe una 
RpioeBKinTifi.(livflnta.necpssarìa; innto 
più tclio la stessili ^ii/t'/ijwjiuvus^ 
organo niricioso del ministero frair---
cose, la quale accolso giorni sono la 
famosa corHspondenxa'algerina, che 
aveva tutta rapparenza di un qnos 
ego airiudirizzo dell'Itali;i, oggi no 
statnpa umi, datata da JJipoli, tutta 
color di rosa sui rapporti amiche
voli fra ritulia e la Francia; come 
Su di ogni malintéso la coljja fosse 
statìi unicamente dulia sta^npa dei 
due pai si. 

Art» 2. 
.. lì Coasòrzìo consegnerà al-

r amministraziona del Tesoro 

La nuòva lotterà, datata' da Na-
polf, • ci^'è grcdit'i, ma Io sart̂ bfjo 
ancora di più, se non tonosHe dietro 
al trasloco del nostro Console da K ,, - , . , -, «^ . 
Tunisi ad Alessandria, moutro il j.?!^!? ^^:'^^_^ ê ^̂ '*̂  '^ ^0 gmgno 

posto. 
Guusolo di Fraucia rimane al suo ! l^^^» l'offioiiìa in cxà si iabbri-

Pl forese dì una nuova uiniIi;ìzlone 
che noi siamo debitori al ministero 
italiano? 

h - h f J - ^ « • • H ^ 
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Alcuni anni fe, esiatevajjo figlia 
Strada Nuova dei Maturìui, vasti 
casamenti che non ai potevano chia
mare né alloggi nò palazzi. 

Ognuno consisteva in cinqua^ o sei 
quartieri, che costituivano altrettanti 
corpi di caaa; il primo fabbricato pa^ 
rallolaraonte alla strada era seguito 
da un, giardino; poi veniva 11 secoa-
do, efso pure seguito da uà giardino, 
e cosi vìa - una serie di quartieri e 
giardini intercfilati. 

Uà pianf-orreao laterale al quale 
ì̂ otevauo accedere le vetture, serviva 
di Bbocco comune; per egao. ei^riu^ 
selva in un vasto cortile nel quale 
si aprivano le scuderie e It* rimesse 
dlei vari. appartaaiQnti- , , . . 
j Non credo the la spoculaKione ab-

ia rî aparmiat9= alcuno di questi im-
Jieusi. locali, por modo che si pî sm, 
'̂̂ l'ovare anche adesso una mezm duz~ 
;sina dìcasifl^. ^0po poatft aj'i?0g|mo 
di utt solo, poii tiiuMPi P^yt̂ Huto eiitro 
una sola cìuta, con un solo piauter-, 
reno, un solo cortile, ablt)Atei;Cla-;MU3i 

li. 

sola Limigìia, 

r 

Nelle città voramoute raodL^nio ima 
si trova n^lia di simile; gli apparta
menti si ammonticchiano gli uni 
Mìgli altrf, 0 gVhqiiiliai che ii abi
tano, vi sì mantengono separati ed 
estranei fra loro, peggio che se stes
sero in strallo diverse. La loro vita 
al muove con ruote affatto indipen
denti, che cioè girano ogouna per 
pròprio conto, senza ingranaggio. 

E ciò che non accadeva nella Stra
da Nuova del Maturioì, quando vi 
Porgevano quei singolari eompteiisì di 
abitazioni ehe abbiamo descritto. 

Era facUeil mutilo emme daflneàtra 
a finestra fra gl'inq^^i! ini di uno stesso 
casameuÈo, ed ogni giardinoera tropt 
pò aperto allo sguardo porche la cu
riosità non potesse pascervi ì suoi Je-
aideri. 

La Strada Nuova i3ei Maturìoi è 
quella nella quale accaddero i fatti 
che stiamo ppr raccontare. 

Due quartieri dello stessi!) casi;̂  
mento èrano ocoppati, Tuno dal si
gnor Murency 0 Taitro dai signor 

j Chambel. 
Il signor Morency, che si faceva 

ohltimare conio di Morcnci/t era uà 
uomo .di circa ae^sajut'anni, 

. L̂a sua persona si poteva deOoirò 
- una grossa testa sormontante un 
piccolo corpo. 
i Betta testa era portata Indireziozie 
obliqua stilla spalla destra -obliquità 
segnalata, che era forse la ragiono 
per cui un cappello di forma altissi-* 
ma, che di solito la copriva, era te-
fuuto calcato ^uìì'QtCGchio sinistro. ; 

^iisognava infatti risttibilire la lìnea 
verticale,. 

. .Questo insieme dava rideii di un 
ehiodo fcuormo t'̂ r̂miuante lu uacìio. 

• ^ ' - n ^ j ^ K L m M - F h - V • ^ ' h+ •• ^ rt , ^ - # ^^J-^^nt-mif.^^ ^ ^ 
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Non pos3o asserire con sicurezza 
che la nobiltà del signore di Moreucy 
andasse esente da o^ni appunto, è 
certo che v'era, nella storia della 
sua farnìglìi', un prue-esso che pottìva 
ispirar dubbi sul modo con cui era 
stata acquisita. 

La famiglia del sÌ;ijnor Moreiicy era 
originaria dell* Alverùia, paese nel 
quale eMi>a pos-iê iova immense pro
prietà, nello scorcio del sacolo XVIL 

la una di queste sorgeva una vasta 
collina chiamata il monte Fouque; 
un a;nteiiato del signor di Morency 
vi ftìce costruire un piccolo castello 
con fosantl e ponte levatoio, e trovò 
buono di cambiar nome alla collina 
imponendole quello dì Morency- , 

la questo modo si ebbe il Monte-
Moraricy. 

Allo tìbocco di tutti 1 sentioruolì 
che mettevano nel castello, U conte 
di Morency aveva fatto scrivere que
ste parole: 

Strada del Montc-Morency. 
In seguìtOp quando si dovette rin

novare l'iscrizione che originaria
mente e prudentemente era stata di
pinta a colla, essii divenne: 

Strada ài Mo^ìic-Morency, 
Non erano scorsi nemmeno quin

dici anni che non si andava più ^ al 
Monte Morency, ma aMonte-Moreu-
óy, e chê  non si era più invitati 
a pranzo in cafla del sìgaoré di Mo
rency, ma presso il aÌgn.ora di Mou-
teraorenoy. 

Tale era lo stato d̂ -llft cofl̂ ì e tale 
Hmasfl péf nua dozzina d'àani óiroà, 
lififtùdo un vero Montemorenoy pai-
3.mdo per quel pae^e, sì ampi nello 
S3(>pnrG onranio di fj.ritiglia del quale 
npa sofìpì̂ ttitt̂ a nemm^̂ no l'esisteiiga. 

C O R S O F O R Z O S ' O 
Nalia probibiliià di una im-

minocte dificusaiouo alla Camera 
del progett'a dì legge par i'abo-
liziono del Corso Forzcso, cse-
diamo bene riprodurrò il testo 
integrale del progetto stesso, in 
tutti i suoi articoii, già presaii-
t&to dal Ministro Miìjliaiii. 

Art. 1. 
Il Consorzio degli UtUati di 

emÌ6s;on8 .istituito dalla legge 
30 sprile 1874, n. 1920 (serie 2.) 
sarà sciolto col 30 gingao 1881. 

A partire dal 1. luglio 1881 
i biglietti consorziali che si tro
veranno in circolazione coatitui-i 
ranno un debito diretto dello 
Siinto, 

Oatserà, dalla, stesm data, 
l'assegnsz'one rniiua fuì bilancio 
dellf? Stato a f'.Yora del Con-
sorz"'-, e sarà ritirata la rendita 
dello Stuio data dal Governo a 
garanzìa dei biglietti coiasorziali 
in vìrtti delle leggi 19 aprile 
1872, n. 759 (serie 2.) e 30 n-
prile 1874, e. 1920 (sarie 2.). 

ctino i biglietti consorzia!! coji 
tattd le dotaiioni di naaochine, 
utensili, mobili 0 materie prima 
0 ansiìiaria dì cui sarà allora 
fornUa; e le cotieegnerà iaoìtie 
nello stesso termine i biglìetiiT 
consorziali dì nuova fabbrio^'j-
ziona, destinati a servire di 
scorta pel cambio dei b'gHetSi 
logori. 

Il Tesoro dello Stato pagherà 
al Consorzio i'indennUà che gli 
fqass djvufa pél valóre dì obsto 
delle dofiaziozii onde i' anzidetta 
officina è fornita, dedotta k 
parte già ammortizzata, e pel 
prezso di stima dei biglietti di 
nuova fabbricai io ce consegnati 
in virili del presente artico'o, e 
di quelli in oircolazione al 30 
giugao I S S I . -

Tre arbitri dasignatì uno dal 
Governo, l 'altro dal Consorzio, 
e il terzo dai dàb Drimj aiabì-
liranno in modo mappellabiìe po 
ed in qual misura' l' indennità 
anzidetta sarà dovuta; 

^ 

Art. 3. 
I biglietti già consorziali con-

tiuueranup, secondo le norme 
vigenti, ad, avi re corBo obbliga'.-
iorìo ìnl)gaì sorta di pagamento, 
ma B-iraano, coavertibi i al por-
tatoio ed a vista in monetale 

iiiA 

"J:̂  

Prese delle Informaxìonli e venne 
in chiaro della verità. 

w 

Allora intentò un processo al si
gnor di Moreocy - per obbligarlo ad 
abbandonare un nome che non era 
suo. 

Le pretese del signor dì Montemo-
renoy non avevano altra mirp^ e il 
parlamento lii Rìorn, aenzx nemmeno 
chiedere all'u-'urpatore la prova dei 
suoi diritti al titolo di conto, lo con-
dannò eeinplicemeute con decreto del 
gennaio 1121, a lasciare il nome e le 
armi di una famiglia alia quale non 
appartonevff, 

Fu uno sc:uHlalo grave pel paeso, 
e moUi inaii{5ni ne presero l'occti-
siotiG por faro dello iarlagini sull'ori^ 
gine del Morency. 

Portunatamenltì il gentiluomo con
testato era molto ricco ed avava una 

.moglie bfiUa e gentile lu grado su
perlativo. , 

Quello strepito si calmò a poco Q 
poco, ed egli conservò il suo bravo 
.titolo dì coìtle di Movenoy. , 

Il nome e il titolo vennero tra
smessi a una serie numerosa dì di-
scendenti, che uô n gii diedero mal 

' tanto luî tro perchè si ponsasse a dì-
'• sputarne la legittimità, 
j Dì padre In figlio csfii si curarono 
• 'solamonta di quo ŝto: dissipare eia-
. pcuno una parte dell'Immensa for

tuna accumulata dagli avi 
Cô ì è che qiiando venne la rivo

luzione, il Morency che abbiamo dc-
B:ritto e di culli patire era stalo emt-
/̂rŶ -̂?," fu' spoglialo ili ìin era'ìltà - la 

qitale sì compóneva, all'incirca'di do-
dìoi a quindicimila lire di rendita 
e Û' clnqiu'i a aelcentomi'a lire di de-
bitL - . ' 

Ciò cljéuoj-yli !Q:S^ ueII814 fìi 

gftTe d'o?D e d'argento ssoonda. 
le dispoBiz'oii degli artiooU se- • 
gueiiti. 

à r h 4. 
> Il G-overno dal Re ò autori:; ••. 
zato a mettere in ciroclszioao/ 
la moRfita divisionaria d'argento, 
0 le altre moneto d'oro e d 'ar 
gento esistenti nslla tesoreria /. 
dello S.ato. 
. - ' . . " Art, 5. • • 

Con reali decreti Barssno sta
biliti i giorni a partire dai qu'^U 
i biglietti da-centesimi IO, da 
lire 1, 2, 5, entrati nelle cateti 
del tesoro non potranno p^ù es
sere messi in circolazione, e i 
giorraì a partire dai quaU i bi
glietti già c-cnsorziftli dei ymì 
tagli saranno cambisti, per gii 
effetti dell'artìcolo 3, nella te-^ 
soreria centrale del regno, a 
nelle tesorerie ptovìneiali di Fi-. 
rértz?) Genova,; MìUno, Napoli, 
Palermo, Torino, Veaesia, B u"S 
•B!d<Jgri3, Cagliari e M^Jssiiis. 
^ Con altri deopeti reiili potrà 
essere autorizsato il o.aaibio an
che in altre tesorerie delio "Sfeâ o. 

Saranno annu l l a t ì l biglietti 
da lire 5 , 2<, \ e da ceiitspìtai 
50 ritirati dalla ciroòlazione ed 
oltre ad essi innti altri biglìotti 
ooìisorziaU qunntì oceorraro a 
raggiuDgere in tutto la somma 
oomples^iva di 000 milioni di 
lire. 

• Art. 7. 
A partire dal 1. luglio 1881 

r—r 
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esser considerato come UUA tiltinia 
della _spagliaz^07io rivoluzionaria, 
la quale, all'epoca d&ÌVindenni:^Z0y 
fa risarcita per una somma di ciuasi 
quattrocentomiia frî nĉ hi. 

Bisogna dire però che il signore di 
Morency aveva morituto questo Rrado 
di distinzione liberale, nutrendo esso 
una devozione piuG3hò profonda per 
il ramo primc^genito dei Borboni. 
Dimentico ^ell'orgag^o nobiliare nu

trito da'suol antenati j egli si era 
fritto giornalista e aveva difeso le 
misure governative più stravaganti 
con articoli talmente stravaganti da 
fiirj pirero quasi Cagionevoli, 

B Îi era decorato. 
Una' croce" di' San Luigi, legittimata 

fino a un cèrto punto dalla.aua pre
senza in una sqaa^lra appartenente 
all'armata di Òondò, . aveva rtcom-
peuiiato i servasi ,n?l(Hari i^i.ua per-
aonac:gìo co î 1 It̂ stn̂ ^ :...-. 

Una croce d'onore suggellava la 
sua gloria I«ttt^raria; infine egli do* 
yeva il giallo e nero dol suo largo 
nastro a non so quali ùflìzì prestati 
alla Russia e alla Prussia dalla si
gnora di Morency: ' 

Perche il signor cQnte era ammo
gliato. 

Ohi era sua moglie e dì dove ve
niva? • 

Nessuno aveva fatto delle ricerche 
in propoaito,r , ; •': : ' 

La dicevano tedesca, e che non le, 
restasse della,famìglia che un nepote, 
nato aU'incirca da un anno, quando 
eiisa spofò il signoro dii]\Iorenoy.. . 

Un frat.riUn ,̂itrgî ivnisUsmo del si-., 
gnurcònt'^, noî ò éoìH n̂eiit̂  che Ui ÈÌÌT 
goorina <jateriqa A'aVknef parlava 

J Henisdìma il iV n̂eest̂  o noa «ipova 
a ì{ p,3ró!a Vi "t̂ d^ajo. 

-s 

Ma com'essa era molto bella, bun-
nisaima e sapeva piacere, non ai stette 
a indagare di più circa la sua igno^ 
ranza della lingua nativa-

A.U'epoca uelU quale comincia l i 
nofitra storia, la signora di Morency 
era una d̂vTxna di tretnVotto aum, 
Coriiìta di quella leggera piaguodìne, 
i::he dà Q\IÙ donne della sua età una 
freschezza che forse non ha nemnieno 
mai avuta la loro gioventù/ 

Dal resto essa poteva destare molti 
desideri; bei piedi, balle raa'^', denti 
bianchi, begli occhi, forme tornite.-
e un' atte mirabile di trar partito da 
tutti qùtìsti vantaggi. . 

Abitava col marito e col n'̂ pote, 
che aveva già i suoi ventanni, ùaa 
delle casette delle quali abbiamo, par
lato. • ^ • "• 

Come abbiamo detto pi.ù soprs, UQ' 
altra casetta ora abitata-̂  da un certo 
signor Ohambe!. . ^ 

Questo signore aveva venùolaque, 
anni - e si era tiedicato alla lettera
tura. 

Lu sua carriera'di scrittore era; 
comincuUa allor**, con la piibblica,'-
zione di una raccolta di versi. 
, Kaccolta che ora St^ta coronata da 
un certo ÉU3CCSSO/ f 
"•Il ^.ovanptto -avova nella .figura 
qitìllo che si dice l'eleganza, n&l 
volto un catto fuoco d'e^^presaioue 
- ,c(uaht6 bastiva per rfì,adarìo ue-< 
Cfìsaariament̂  rimarchevole agii oo-
cai Miiuq%.\dJ.ìa.i chi crolos^sj di 
conotìceri M PA^^'OÌK 
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il cambio dyi Ij'g'ietti dichiarMi 
provvìaorlamente consorziali col 
toxeto 14 giù e Qo 1874 con b> 
glietti coraorzialì defluitavi sarà 
fatto pp58ao la tesoreria ceatrale 
doì regco. 

. Art. 8. • 
Il G-o?ernO rJm^jorsoràil ttìu-

tuo di 44 mìUonì in moneta 
islaUica fatto dalia BmcaNa-
Eìouaìfì nel regno d' Unìk oon 
la oon-veazioae 1. giuguo 1875. 

11 limb^iso sarà fatt^ tre 
mt̂ si prima che cominci il cara-
Uo dei 'biglietti già consorziali, 
dì cai all'articolo 5, e in ogni 
esso tra moei prima che sia stato 
iatierameata eseguî io U dUposto 
dell'art. 6. 

Nello &ksso tereaiaa t&rk fatio 
h cambio m̂ oro dei bigi etti 
flongorzialì rapprassatsnti il cre
dito di 50 milioni di lira dagli 
istituti di emissione» a termini 
deir^rticolo 5 della legge 30 a-
prile 1374. 

: Ari 9. 
. Il Governo del Ee S sutorii-
zgto fino a tutto l'anno 18S2a 
prc curarsi, col inezzo di presUti 
p di altre operazioni di credito, 
la somma" di 644 milioni di lire, 
di cui almono 400 in oro, la 
quale s&rà aduporata : eoltanto 
per IV^ecuzione degli art. 5, 6 
e 8 delia presente legge, 

L^ m-'-sara dall'interesse an
nuo non potrà in nessun caso 
oHrepa^sare il cinqae per cento 
neito di ritounta per l'importa 
di ricchezza mobile. 

Pel trasporto dei fondi e per 
qualunque altra spasa non £Ì 
potrà oltrepassare il limite del
l' nno psr cento per una sola 
yoìta. 

AU. 10. 
Il Goverao è pure autorizzato 

taaìmenta potefs-3ro occorrere pel 
cambio si portatore ed a , -vista 
dei; biglietti già oo-sorziali ri
masti in ciroiiìazione ia seguito 
iiiresedazione dell'art, 6. 

Art. 11. 
Diìlla rendita dello State» riti-

rata dal ConÉOrzio degli istituti 
dì emiesione potrà essere alie
nata tanta p^rta qnanta sa-à 
necasaaria a prccurare le som
me di cai ai precedenti artico^ 
9 e 10. 

Sarà annullata la parlo occa-
dente il bisogno. 
m m ' •••. ArÈ,12. . 

Dal giorno in cui comincerà 
il eambio dei biglietti consor-
zisU in monat^ metilici, e in 
ogni caso da quello ia cui ŝ srà 
intieraaiente esagm^ ii disposto 
dell'art. 6, i dazi doga .tili d'im-
partazione sdiranno, fi io a nriova 
dispoaìsione, pagati in oro-, 
r II Governo p^trà però per
mettere il pagament-:;) anche con 
biglietti già consorziali dì taglio 
aon inferiore a cinquanta lire. 

Art. 13. 
It divieto fatto agli latitati di 

omissione di variare senz^ au
torizzazione del Governo il sag
gio dello Beonio cesserà il giorno 
in cai oomineerà il cambio dai 
biglioiti consorziali dì che all'ar
ticolo 5 0 in oaì earà compiu-
timente ea^gu'to il disposto del
l 'ar t /$ . 

Art. 14. 
Il corso legale dei biglietti 

delle banche di emissione fi pro
rogato a tatto l'anno 1883. 

Art. 15. 
Il Gorerno dal Re potrà ri-

i^^-i^-^ 

cevoro nelle suo casse i bigliétti 
dei Bcì istituti dì emi?s'one aa^ 
ohe quando non avranno, più 
coriBO legale. 4 

Art. 16. 
La facoltà di emettere titoli 

pagabili a vista cesserà il 31 
dicembre 1889 por tutti gli isti
tuti che ne sono investiti. 

Sj»raìino stabilite per legge le 
norme che dovranno regolare 
da quell'epoca in avanti remis
sione di titJi bancari pagabi ì 
al latore ed a vista. 

ArK 17. 
Uua Oommissiono permanentò 

presso il Ministero del Tesoro 
presieduta dal Bìinì̂ itro, e,com
posta di tre senalori e di tra 
deputati eletti dalle rìapettivj 
Camere, di un Consìgliero di 
Stato 0 di un Consiglierfl dell-
Corte dei conti designati dal 
Consiglio ddì ministri, .del (di
rettore generale del Tesoro, del 
diretto'/e deìl' industria , e del 

•t 

commercio» a del direttore ge
nerala della Banca, Nazionale 
nel R?gno^ d'Italia, presidente 
del Consorzio, sarà sentita sa 
tutti i provvedimenti che occor
rono pel ritiro e pel cambio dei 
biglietti ia esecuzione della pre
sente le^ge, vigilerà l'andamen
to delle irelative operazioni, e 
per mozzo del, miaistro del Te
soro na presenterà;; al Parla
mento, alla fine di ogai anno, 
Una p-^rticolareggiata e docu
mentata relazione.". 

Ai-t. 18. 
. Gli atti e ì provvedimenti di 

cui airarticoìo precedente, do
vranno essere preci dal ministro 
del T<̂ soro d'abaordo Col mini-
«tro di ,agrictltara, industria e 
cóDJmercio. 

Ari 19. 
.̂ «iciuuw utjLOiiiiluau mtjuianco 

reali decreti, Bentìtì iì ConaigUo 
di Stato e la Corte dei conti, i 
modi e le garanzie: , 

a) ;por le oparazioni .dì cam -
bio, ritiro, e annullara'into dei 
biglietti C0ii'orz'al>i le quali do
vranno esaere sindacate "dalla 
Corte dei conti; 

r, 

^ h) per la custodia dei bi
glietti destinati a servire di 
scorta; 

e) pel rìcevìmeato dei bi
glietti degli istituti nelle casse 
dello S:ato, quando non av/armo 
p'ù CO'so legalo; 

d) p̂ ;r facilitare le opsra 
zioni da farsi ^res-o l'ammini-
strazìoae del debito pubblico, 
anche con esenzione di t&aw 
per quella concernenti le iscri
zioni chi coBselidato. 

Parimenti mediante reali de-
^ 

creti s-^raiao fatte ta t ta lo tAite 

disposizioni necessarie per la o.^e-

ctìziuno deUa pi-óSeiLÈb l^gge. 

' • • ' ' ' ' 
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mnzm ITALUM 

FRANGfl, 23. - A^Bolievillc vi fu 
lerì \tna tÌìsiiSb\ì7.ione &\ premi rvgU 
alunni della « Scuola dol Ubero pen
siero. > Rochefort,cbG prosio^eva ebbe 
oTazìoni entusiastìcliQ G pronunziò elei 
discorsi fulminanti contro tutte le ré-
ligioni. \ 

GKRMANIA, 23- - Si ha da Ber
lino : 

Il Con:̂ nrzÌo antisomUico tH studonii 
fu ratificato (?) dalla polizìa- U rettore 
dell' Università rlflutaVasi di rìcono-
Scorue gii statuti ammenoché vi KÌ 
introducessero delle modificazioni. In
detta pvoRsìmauuìute la prima seduta 
dei dotto Consor;^io. 

l'avvenire della musica, e da cui è̂  
jiperabilo abbiano fidi uscire ottimi 
suonatori per la ricomposizione della 
nostra orctitìstra teatrale» arr^cand^ 
por tal modo il primo souf̂ ibilo giô -
vamento allo sorti dei nostri teatri, 

sera (24) il maestrp Fodorico Cesar 
raiio ba ]naugui"ato' le suo feyta da' 
ballo nel carnovale dell* anno dì gra
zia milleottoòontottantnno - o fii una 
inaugurazione spleadidissìnm. 

ferita riportata - si diede alla fuga, 
forilo iujaso da uno sgonienio i/isupe-
rabile por la mina cagionata al fratol 
suo* ; ;.^^-

Ma tonendo conto dei rapporti pre
cedenti tra l'Angelo e l'Edoardo, che 
aVaugiavanp reciprocamente, e delle 
dichiarazioni esplìcite del morente -
sembra occluso assolutamente che il 
Gipriàni Edoardo abbia voluto com* 
piare un delitto-

Quanta pietà por entraìnbi questi 

r- • ? 

Ma non sì prenda questo auperla- ; f^ai^lii ! 

ftTTI UFFlGIM.t 

La Gazzella Ufficiale del 19 gen
naio contiene; 

R. decreto 18 novériibre che auto
rizza il comune dì Ponto ad appli
care il rogolamouto speciale per la 
tassa sul bestiaine. 

R, decreto 10 gennaio in forza "del 
quale la gu\visdw/u>ne del tribunale 
di commèrcio di tìeiiova è provviso-
riamoute devoluta al tribunale civile 
G correzionale della sto?sa cittc'̂ . 

R, decreto 2 gennaio che modifica 
il decreto 20 giugno 1871 in quanto 
r guarda la Commj,*TvSÌono centrale per 
gli esami neii'AmminisÉraxione pro
vinciale. 

K, decréto 2 gennaio, relativo esso 
pure agli esami nel ministero doU'in* 
terno e deU'Amminl^^trazìono provin-
cìale- ' . 

li, ,decrGto2,geuuato che iatitaiace 
Corti d'Assise strorninarie, 

Bìsposizìoni nel personale doIl'Am-
miuistrazione del Domauio e doUe 
tasse. 

I 

CROIACA CITTiLDIIA 
E NOTIZIE VARIE 

Soccorsi ai danneggiati 
'da l le inandafoni 

15' lisla 
Presso il sig- Carlo Vason. ' 

/rrivellato Antonio \ , L, 
N, N » 

Davide Morpurgo , , , B̂  
Pietro Giacon;ieIli . ; , » 
Zaramclla Carlotta . , » 

Presso la Banca Mutua Popolare 
Emilia ^chuster vedova 

Luzzatto e iSglì . , » 
Manzini Pietro . , . , ) • 

Presso il Comitalo, 
Comune di "Vigonza . . * 

presso il Casino Pedrocoht 
Zanardiiiì ing, Emilio , ; * 
G, Galignari ; . . '. / » 
Bianchini ing. Giorgio , » 

Presso il Qior, di Padova. 
Oax'lo dott. Rizzi dì Carrara» 
Giacomo Magàrotto . , n 

IVrrowio V^uicto. — Il Consiglio 
provinciale di Tgonozìa ò coavocato 
straordmarìamento pel giorno di sa
bato 20 corr., itile oro 11 ant., per 
deliberai^e sull'oggetto seguente: 

« Comunicazione di proposte per 
costruzioni di ferrovie nell'interesse 
della Provincia e relative delibera-
zionin ». 

i 

tivo nel significato comunemente iii- ! 
tesO;, quando sì parla di lesto da bai- j 
lo - un significato di opulenta ma* 
guiUceuaa* \ 

O'ora si la magnificenza - ma quel" 
la che deriva dalla gioventù, dalla 
bellezza, dalla grazia squisita dì trenta 
fanciullo, che forse ieri tornavano per 
la prima volta in quest' anno ai tri
pudi dolio danze e si abbandonavano 
con tutto l'ardore di una eti\ ancora ««Hirie dcUa c-iimi»agna. -

Leggiamo noi VillQiJOioi 
\^^^ ^̂ î '̂ "'- 1 Coi freddi, sumcìentomonte intensi 

iMoltì̂  giovanotti f̂ cevano_ corona a ^̂ oUo campagne dall'Alta Italia, s'ob^ 
bero gelate 0 brinate, ìe quali fecero 
scomparire i vermi, che avevano già 
i»\comluciate a decimare le tenero 
pianticelle dei soiuìnati autunnali. 

NcU'Italia Bàŝ â le sopravvenute 
piogg e portano notevoli beTiellnii alle 
campagne, ove lamentavasi là sìcciti\. 

La stagione, diventata normale, ha 
ridato fiducia neiravvenire dei nostri 
raccolti, 

lyiKastro a C a p o ftil©- —< Leg -̂
giamo nella Gazzetta di Venezia^ 84: 

Le notizie che ci porvennoro ieri 
sera relativamente a un disastro av-
venuto a Capo Sila, Fraziono dì Mus-, 
Mie, Distretto di SanBouft, Q,che^M, 
nella speranza che potessero essere 
esagerate, non ci arranchiamo di pub-
bucarle nella loro desolante gravitft, 
limitandoci al breve cólmo Ohe» sta qui 
sopra pubblicato neìT ultima odizìone 
di ieri, erano, pur troppo, vere-

Un vero, un grave, un grandissinio 
disastro ha portata la dctiolazione ed 
lì lutto in quei tranquilli abitanti, ed 

quelle tante e gentili fanoinlJe- Non 
pappiamo ^precisare !' ora lino a cui 
si protrasflo la festa, perchè noi alla 
mezzanotte laacifivamo la Sala dello 
Stabìliniouto, quando il ballo ferveva' 
anlmatisPÌmo< 

ìi ci pareva che non avi^ebbo smesso 
tanto presto. 

che orchestrina, dirotta dal pizzo-
lotti, Suonava certi ballabili da far 
resuscitare i morti, ira i quali no ab
biamo udito taluno del bravissimo 
maestro Persico, elio possedè un ta
lento musicale pnrticolare nel com
porre dei valz, polke, mazurke o qua-
driglìe pieni di efilcacia e di colorito, 

Xora*emo4o- - Ieri.(24), alle ore 
5.5 poni., fu avvertita nella nostra 
città una scossa di terremoto non' 
tapto leggiera» uè tajito breve. 

Le invetriate tremavano, e si vìdo 
oscillare anche qualche mobiglia, 

ii anoho questa mattina (2o) vi fu 
taluno che intese^ pochi minuti pri
ma delle otto, una nuova scossa-

^ 

Caiiai^Hrttc. — Ieri capitò all'uf-

quaniJo V((ìo tanta gente che gU ia-
vadeva il natHiite, insistette por al-
lont:uia';0 alcuni. 

Fra 1 Ralvatl vi fe il prete che por
tava il Viatico ad uit Infarino cho 
abita sulla spoiiila opposta dol Silo, o 
per seguire il quale si ebbe a doplo-
rare tanta disgrazia. 

Gli aniifigatisbno quasi tutto douuu, 
perchè appunto queste formavano la 
maggioranza tm quella sottanta per
sone circa elio invasero il passo. 

U paese ili Oapoaiie è neìla massi
ma lÌGsoiazione. Tutti i terrazzani co
sternati erano sulla sponda dol lìnim, 

.perche non tutti i scompartii erano 
ancora trovali, e la scojia doaoiantìs-
sima accresceva orrdre poi gruppi di 
cadaveri fra loro avviticchiati olia ai 
traevano dal llurao. 

' * 1 ^ ^ 1^ i_ I 
i - , -, . ^ 

ecco come, stando a fonti che; n^éri-, 
flcio di P. S. uno di quei venditori di tano tutta ia fedo, la sciagura avvonne.^ 
pasto iiir^^aglù, che capitan':) in città lori, poco dopo.,il mezzodì, sì stava^ 

portando il SS. Viatico ad uuiuCerniO 

O. 

5, 
.iti. — 

10.= 
1.=-

15.ra

so. 
10. 

100.= 

• l f i .== 

60.= 

5. 
10. 

L. 32G.= 
Ssfmnm pubblicaia » 7543.60 

-. 

. . Totale L. 7869.G0' 
.-SlBjei'io €avn.ll«;d''».'-- La.notte 

scorsa fu molto più tranquilla, della 
procedente. Questa mattina (52) il 
miglioramenty continua, per cui so
spendiamo la pubblicazione dì ulte
riore bollettino. 

Vita visita uW lìnatula iffumi-
cjile. —. Allo 1 li2 pom. di ieri: l'il-
lusire maestro Arrigo Dolio fece 
una visita al nostro Istituto Musicale. 

Erano a ricoverlo in forma ufficiale 
il Consiglio di Animiaistrazioiie, la 
Commissione artìstica, e tutti ì nove 
professori dell'Istituto, 

Il tempo, in mezzo ad elenitìnti af-. 
fatto musicali, corse rapidi.ssiino por 
il Maestro, che si trovò completa-

della indennità ai deputati, non sia 1 ,,j,bene durata a Inn^o." 
stata neppure accennata nel contro
progetto della Giunta parlamentare, e 
per conseguenza non se ne faccia pa
rola nella relazione dell'onor. Zanar-
Uolli, tuttaTia ci ai assicura che pa
recchi deputati abbiano in animo di 
sollevarla durante la discussione del 
progetto alla Camera. ('Jiiriilq/ 

MILANO, 24. — Sappiamo che si sta 
costituendo una Società la quale di
viserebbe di istituire a Milano uh 
Oianlino d'inverno. Alla testa del
l'impresa ci sarebbero nn ingegnerò 
francese ed un banchiere di Milano. 
Crìi studi relutivi saranno quanto pri
ma presentati al Municipio, 

^PungolQj 

Come al Presidente chiese noti
zie sulle condizioni de'l'Istituto; sul 
modo con cui si regge «così dal conto 
Suj^an, dal conte Miari o dai prp-
fiSssori fu informato dei metodi d ' i 
struzione, dèi rapidi progressi fatti, 
traendo i migliori auspici- per l 'av
venire. Ammirò 1' ainpie?.;ca dello scuo
le, l'opportuna distribuzione di esso, 
V archivio musicale ormai ricco di 
pregevolissima musica, e T eccellente 
pianoforte dì proprietà dell'Istituto. 

Dopo circa un' ora, lasciando in 
I tutti una gratissima iinpi^essione por 

la sua cortesia ed affabilità, abban
donò quel simpatico sito uel quale si 
può ormai dire che posi per.:padova 

durante 1 inverno. 
Era tutto lagrìmoso, e narrò che 

nella Osteria IJoscarolo quattro, in
divìdui gli avevano messa a soqqua 
flvb la cesta, buttandogli all'aria lo 
paste e cagienandofcli r-rv̂ iì un (iranno 
fiep$iDins:simo, 

n-del^gato De Fecondo s'uni subito 
a r disgradila te giovanotto e con lui si barcaiuolo chiamato anche passador 
recò airOsterìa indicata, dove sem- ^presero il largo; ma fosse i>er il troppo 

che abita sulla sponda opposta del 
Bile- Al pietoso ufilcio attendeva un 
sacerdote, e corno avviene sempre e 
dappertutto, uiolti fedelî  seguivano 
i n pt*on0uoiono il pi'Atfi 

Montati sul passo^ che • 6 come è 
noto, ujm zatterone condotto da un 

brava ci dovessero essere ancora ì 
quattro individui suddetti, 

E e' erano di fatto. Il delegato ira!-
poì̂ ê a costoro che rifacessero del 
danno il venditore, ma n'ebbe in ri
sposta, da due dei quattro, parecchie 
villanie. . ' \ 

Allora, coir iritervento delle g.mr-
die municipali, uno degli oHen-iori 
venne arrestato; l'altro riuscì a svi
gnarsela. 

Una fiall 'uriiia «Icrial»:!!», <-̂  
La signorina Brigliadoro Giovannina, 
ballerina nello spettacolo d'opera ai 
Concordi, teneva in un armadio della 
sua stanza da lotto in Via Stora un 
orologio d' oro con catena pure d'oro, 
del valore complessivo di h. 170, 

Ieri (24) fra le 11 e mezzo giórno 
l'orologio G la catena ^Tìcomparvoro 
per ignota deatinaziono. 

Auguriamoalla signorina Brigliadoro 
che l'autorità sappia mottòr la..,. 
brig!i:i di ferro al ladro del suo oro-
logiij, riconducendo quest" ultimo al-

;i' antica dimora. 
ApB ĉytffl». — Fu condotto ai Pao-

lotti c^rto G. Giuseppe perche, impu
tato del furto di biancheria, per L 70, 
in danno dell' afiUtaìettì Baldini. 
•' Baia alerà disffia'uyJa. — Ieri (24) 
avveniva a Mareudule, frazione del 
Comune di Monsolice, una gravissima 
disjrrnzia, 

Lacliìamiamo disgrazia, perchè ijoii 
•ci Stnnbra si tratti in modo alcuno. 
d' mr delitto, 

Oìpriarii Angelo, giovane ventenne, 

caricò, come asseverano gli uni o per 
la mancanza dreq;ùilìbriò, come asse
verano t̂ di altri, aostonondo che il 
barcaiuolo erasi già rifiutato dì rice
vere molte persone le quali non cu-
rantlosl delle protoste dol passadory 
saltarouo nello zatterone malgrado il 
di lui divieto, il fatto sta clie lo zat
terone ìUVondava e che tutte le persone 
che erano su di esso precipitarono 
nel fiume, 

Alcune barche di Buranelli, credia
mo tre 0 quattro, si spinsero a tutta 
forza di remi al soccorso;' ma il lóro ! 
aiuiO; per quanto efficace, int(dligon-
te,- animoso non era proporzionato 
alla grandezza della disgrazia e, a 
quanto sembra, stando alle informa
zioni le ph'i at endibili, circa trenta-
cinque sono gli annegati. 

Stamane, sulle sponde dol fiume ^i 
era il triste spettacolo di ben 27 ca
daveri, 32 donne e 5 uomiìii, e si 
continuava a ripescare, . manc^xiào 
all'appello altre 10 persone 1 Tra i 
ciulaverì rtpe^^cati ci vieu dettò che 1 
ei'avi un gruppo di quattro a cinque 
persone avvinghiato le une alle altre 
colla forza della disperazione. 

'Accorsero sul luogo il commissario 
"distrettuale i Sindaci di Musilo q di 
San Bona, eec^ ecc. 

K una sciagura onormo por Capo-
silo, t^ciagura che avrà mossa la de-
soSaziono ed il lutto in tante ramigUe, 
le quali in cosi tràgico modo hanno 
perduto chi il fratello, chi la UiOglié, 
chi il marito e chi la figlia; sciagura 
che ha ridestato ànche^ a Venezia 

era uscito fuor della porta'di casa.col un'eco dolorosissima leggendosi sub 
fucile carico per uccidere delle pas- volto di tutti il vivo dolore prodótto 
sere, che saltellavano sulla neve in- da questo orribile disastro. 
cerca di cibo. . | Tra i salvati vi è anche il saccr-

Edoardo, fratello dol Cipfiani suds; dote che portava il SS, ^Viatico* 
detto, prendendo inavvertitamente in \ Sentiamo che il barcaiuolo del pasm 
mano il fucile colla canpa diretta, | venne arrestato. 

OPPXCIO DELliO STATO OJVIliS 

BoUcilino del 15 e 16 cfonnaio 
KAtOItÈ 

Maschi i^. 4. ~ Femmine N. 4. 
MATXUMOMI 

Menegazzi Francesco di G. B impie
gali celibe con Marobotti l»ìa fu Giu
seppe casalinga nubile dì Castelfranco 
disotto. , . 
• Randi Eugonio fu Luigi giardiiiioro 

celibe con Oaonero Antonia Maria di 
Giovanni sp.rta nubile. 
^ Zampiori Alessandro fu Pietro chia-

cbgliere vedovo con Jager Ermeno-
gilda fu Carlo civile nubile. 

Guolo Angelo Felice di (>. B. for-'^"^'' 
naciera celibe con Franceschi Miiria 
Teresa Luigia dì Jleichioro ìavandaia' 
nubile di Chiesanova. 

Schiavon Gaetano di Domenico vii- . 
lieo ctìlìbo con llampazzo Angoiica Co-
statina di Pietro villica nubile di-
Terraiiogi'a, 
t Compngnin Giacinto dì Giuseppe vìl

lico celibe di Térranogra con Solmaso 
Maria detta Qu'aggio'di Bernardo vil-
i{ca nubile di S. Gregorio. 

Galtarossa Eugenio ' Ghiaeppe di 
Santo villico celibe con Schiavon Giu
seppa Amalia di Luigi viìlìco nubile 
di VoUaj/BarozKo. 

Luise Felice Antonio di Matteo vij-
ico celibe con Pantano Maria Elisa-

bettS'^iirtvigr'viUìca nubile Salbom. 
" • • MORTI • • ^ 

Salmaso Pietro detto Ceccon fu Carlo 
d'anni 76 villico coniugato. 

Cinotto Maria di G. B. dì mesi 4. 
'Menapace'Gallo Caterina fu Antonio 

d'anni 72 mesi 9 civile t-ìdova. 
Zanata Tosi Angela fu Gregorio di 

anni 68 casalinga vedova. 
Più n. ti-e bàm.bi^l esposti. 

Tutti di Padova. 

1 ^n S 

T E ATRI 
ì 

e n o t i z i e a r t i s t i c h e 
T e a t r o CoiicorsU. —- Bollettino 

seUimanala — Martedì 25 gennaio 
188] prima rappresentazione del 

M E f f l S T 0 F E L E 
del Maestro cav: Arrigo Boito. 
Mercoledì 26 Gennaio - Riposo 
Giovedì 27 
Venerili 28 
Sabato 29 
Domenica 30 

ià. 
id. 
i d . '• 

id. 

Meflstofeie 
Itiposp 
MefÌeWet& 
Me/tstofele 

*^«tiMf*^> 

n ' i 

verso r Angelo, fece scattare V accia
rino, onde parti il colpe, che squarciò 

i quasi a bruciapelo il fianco destro 
Jdpl Iratello, 

Quindi rucoisjre - poiché il povero 

— La Venezia dice che una sola 
famiglia oonta &ei vittime-

- VAdriatico airerma che gli an
negati sono pur troppo piìi di 30-

II barcaiuolo eh' era suliWà'so spro-
Angelo, secondo la perizia medica, è fondato \Qime condotto in arresto,. 
condannato a morire in seguito alia ^ ma a sue discarico si accerta eh' egli, 

i 

CRONACA GIUDIZIARIA 
C O I I T E D ' A S S I S E 

Udienza del 24 gennaiol 
Pres. conte cav, (^ualfardo liìdolft, 
P, M. cav, auorra. - Dif, avvocato 

BenedettL -
Bailisluii Vittorio Emanuele è SÌQ'-

cusato di furto qualificato. 
_ b 

I ^ t " r • 

I lettori ricorderanno il chiasso 
sollevatesi in città la sera del T ago
sto p, p. per un furto àùdaclssì^Q 
commesso nella bottega del Camblo*-
valute Graesan Oiovanni, in Pìa^a 
dei fì'utth. 

Ieri fu discussa la causa al con-
fronto dell'autore di quel furto, lìat-, 
tistuti Vittorio Emanuele, 

Riassumiamo i fatti, • 
Nella sera suHodata il sig. Graesan 

fu costretto per un momento ad ab» 
bandonareda sua bottega e discendere 
in una stanza sottoposta alla mede
sima, 

U Battistutl - ohe stava in senti
nèlla - colse quel" momonto propizio^ 
al slanciò entro la bottega e afferrò 
un mucchio dì biglietti di banca, che 
sommavano a L, 1651.50 
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Oraef̂ an inteso il nimoro dGll'indi-
viduo che gli caniininava sulla teata, 
;« risalita tosto» vìdo un giovanotto, 
^sca^ralcare il banco e darsi a fuga pro
ci pitosa, , 

Quel giovanotto fu iiiaegiiitoG flnal-
monio aiTOf̂ tatiì :dal solortìsjshm) do-
legato di 1>. S. aig, Vouefand!, elio 
seppe condursi in modo cosi: avveduto 
Ha poter ngguaiitaro - si 'può diro -
in fiagrante il mariuolo. 

11 Battistuti oi-a proprio un mariuo
lo, (xiaochè doveva cnrnpiirìre il giorno 

, auccesaivo davanti al Pretore por es-
sero, amuioniio. 

Sulla sua .persona sì rinvenne la 
somma da lui rubata al Graosan, ad 
occoiiiniio di Lire 5, dà lui "smarrito 
nella fuga. 

Naturalmonto il Battistuti - di fron-
to.a tanta ovidonza di, prove - non 
seppe negare la propria colpabilità. 

Il difensore raccomandò 1' accusato 
•alla clomenxa del giurati, in consido-
raziónó aiicho del nossun danno deri
valo al Oraesaa. 

Quindi la Corte, uilito il verbo della 
giuria, conilAnn6 Battistuti Vittorio 
;Emannoio a tre aimi dì reclusione 
6 a tre di sorvegliauKa. 

•*i i ' -«^-i^tì- ' 

^ Mirabile di avvenenza, gentile di 
modi, afféttuosii di maniei'e, brillaulo 

I 'di giovanezza, ricca dei pregi tutti 
' cho possono abbonire fajjciulJa , 
'Klelizia dei parenti o degli amici: 

î O 

1t 

,' -nell'ora terza del.mnttino-del vonte-
• ••Simo terzo giórno di guasto mese, 

varcato ?non ancora il terzo lu.stro, 
"* volò dalla terrena dimora alta sode 
i -degli angeli. . 
f Insanabifo malóro contro cui non 

vallerò scienza, .sollecitudini, amore, 
la trasse iu pochi giorni al sepolcro. 
Ella però si eclipsò dolco dolco com ) 
un ultimo raggio di solo ; olla tra-
,passò corno cliiudo il fiore i lsuo ca
lice, sullo stollo appassito, ma olezza 

^ancora soave. 
•Povera Noonìi ! Dal gaudio inoirà-

•Iiilfl dì ch^ beata risplandi, volgi pjo-
•tosa uno sguardo sui tuoi dolenti su-
^perstitì ed un raggio loro impetra dì 

^celeète conforto chorlUntensa amlia-
\scia rattomprì , la' quale non sarà 
;raai elle,si estingua pof l'alimento 

erenne cb^ dello tue raro virta o 
[̂ delia precoce tua dipartita,le pì̂ odi-
gbor'à eternamente la patetica rimeni-
'branzrt. 

Q. A. 

J ^ * 

'Fiiuepiili. ,- Questa mattina alle 
ere 10, si celQbravoiio i funerali della 
giovanotta RÌioeiul Stafli-o, morta 
l'altro ièri quaaì iiuprovvisiiinoutesul 
.Imre degli anni. 

C'era la Banda Musicale dei Òo-
f mune cbe precedeva il feroti-o lagri-

mato. 
IJB esQfiuie furono cantato nella 

.cbiesa di,B. Nicolò. . 
Povera A'ocHii/ Poveri genitori ! 
Alla vostra angoscia suprema s'u-

rniscs il conipianto d' ogni cuore gen-
' t H o . . ^ • 

•'i '\ 
i * ^ f * ^ - H 4^:?*'4«i* ̂ - t * T ^ ^ ^ ^ • T T 

Le famìglie T.iso Scalfo ed Anto-
•'Ho CariUn Fonàma, noli'immensa 
iventura elle Iella colpite, non tro-
rauQ adeguate pavólo; per ringraziare 

^dal più .vivo, dtiir auiina tutti quei 
-lìietosi clie in ogni modo ' ai' prosta-

.Frono ad onorare-Ia salma della loro 
:amatis!siraa IVuesiii. 
w 

"mi 

La famiglia del compianto /libto-
liu Basso ringrazia tutti coloro che 
0 aacqmpagn;u"ono all' ultima snatii-
ora-, 

m^^-

k 
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BULhF.TTINO GOUkEUOLVLK 
mszik, 24. Rendita ìt. god. da 

gennaio 1881 80 ,'10 89.60 
1. luglio 87,23. 87.43 

I 20 franchi 20,4S). 20,51. 
ILANO 24. Rendita it. 89,30,89,36. 

l 20 franchi 20,48.21,49. 
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PNDlTA VINI SQUISITI 
(Vedi X'̂ vìso in quirla paĝ in:») 

CORRIERE i>^̂ iJikTTfNO 

Roma, 23 gennaio 1S8L 
ifon faccio prónostld sulla .seduta 

di domani dellft Oainera, perchè il te
legrafo vi annnnzierà il risultato di 
es^a.È certo che finora non giunsero 
alla capitale cinquanta deputati é non 
so so né arriveranno domani, perchò 
pocUlsaimi sono quelli cho aimyinzia-
rono la loro venuta. 

Si pi'opagò la notizia d' una proba
bile ulteriore proroga dei lavori par
lamentari e questa contribuisce, natu
ralmente, a tener a casa i deputati. 

D'altronde, ì pi'ogèttì sulla riforma 
elettorale o,,sul-corso forzoso "non 
sono pronti per la disciissione. e a 
pochi deputati interessa il riordina
mento del Consiglio superiore d'istru
zione pubblica, che è il primo dei di
segni di leggo all' ordine del giorno 
domani. 

Quattro importanti Commissioni so
no convocate domani od è certo cho 
verrainio approvale lo relazioni aulla 
abolizione del corso forzoso, sulle pen
sioni e sui provvedimenti-a beaefìcio 
dei Comuni di Roma e di Napoli. 

I/onor. Sella, lavora da tre giorni 
intorno alla relazione sul progetto di 
legge per il suBsidio governativo alla 
capitale o forse domani surAin grado 
di darue lettura alla Coinmissiono. 

A. Roma si attende con impazienza 
la diticussiono di quel progetto, non 
tantp •perchè si desideri avidamente 
il sussidio governativo, quanto perchè. 
si vuole che cessino lo incertezze sulla 
situazione finanziaria /lei Oouuino e. 
il Consiglio. Comunale possa, con o, 
senza il sussidio, stabilire un piano 
Ihmiìi'Aarìo ed edilizio, in ai-monia 
colle sue vere condizioni. 

Se vfirrà il sussidio, il piano potrà 
essere ^lù largo ; se il sussidio sar;\ 
negato, le idee dovranno concretarsi 
più modestamente. 

Ma, ciò che è indispensabile si è di 
togliere l'ìncerlezzà, che paralizza la 
vita amministrativa del Municipio ro
mano. 

Alcuni credono che douuuii la com
missione, per la riforma.olettòvalo ap
proverà la relazione dell'on. Zanai'-
delli. . ' 

Passeranno molti giorni o foraa 
qualche settimana prima che quoUa 
t'elazjono. possa essere approvata, giuc
che trattasi ora di discuterla punto 
por punto, avendo ogni commissario 
il diritto di fare le sue osservazioni, 

I K 

Inoltre, la commissione dove appro
vare gli articoli, formulati dall'ojm.r., 
Mancini, concernenti io disposizioni 
penali elettorali, i quali non furono 
ancora discussi. 

In.conclusione, strillino quanto vo
gliono i radicali, la discussiojie d-ella, 
riforma elettdralo, per colpa del loro 
Zanardelli, vprrà posposta alla discus
sione sul corso forzoso. . 

Dallo questioni internazionali al-
rordiiie del giorno pare che si po^sa 
togliere, almeno per ora, la questione 
tunisina, so è vera la notizia, telegra
fataci, del Memoria! Dijìlomatique. 

• Questo giornale, che l'icevo- le co
municazioni dal ministero degli affari 
esteri di Francia, accusa un gruppo 
parlamentare italiano d'aver ingran
dito 0 esagerata la questione tunisina, 
•per creare imbarazzi al gabinétto 
,CJairoll. L'accusa è dirotta al gruppo 
Crispino, perchè si'sa che'l' o». Da
miani ha trattata a ,fondo, quella que-
sliono, da lui studiala,a Tunìd stesso. 

Se ò vero che lo divergenze sono 
appianate e la Francia l'inunzia a 

•quella esclusiva ìnllnonza cui mirava, 
tanto uiOglio. IMa a tutti parrà'•scon
veniente r accusa di quel giornale 
fitrauieru ad una frazione parlamen
tare ìLahaua, speclahnouto so, come 
può supporsi, 1'accusa trae origino 
dal miiustoro,,Etósso itnliauo. 

Oggi il conte-Mall'oi conferì coll'Am-
basciatore di Fi\ancia, marchese De-
NoailteSi 

Stamane nella Chiesa di San Pietro 
in Monlorio,, appartenente agli spa-
gnuoli, furono celebrate 'fuiìzipni re
ligioso non per l'annìversurio della 
nascita di Alfonatf.Xfl, ma pel suo 
onomastico e per l'inaiigurazione della 
nuova Accademia Spaglinola di Bello 
Arti. 

Non ricorre oggi rannivorsario della 
nascita di Alfonso Xlt, il quale ò nato 
il 28 novembre 1857 e salì, al trono 
ii 16 gennaio 187ó. , ' , 

Il Bovio fece una conferenza sul 
sulfragio universale. Gran concpr̂ O,,: 
come a tutti gli spettacoli gratuiti. ' 

La questura Im fatto togìier due 
parole, troppo repubblicane, dall'in-

^Vlvtowam. ^ w 4 ? 4 j ! V 7^ ' t ' 

vtto'ftUa.conferenza;,. Che onor;,n!i!.. 
n Papa haxicGVuto oggi rinriiòrose 

visitR. Koi circoli clericali sorsero 
divergenze relativamente alla poti-̂  
zione al Parlamento contro il pro
getto di legge sul divorzio, ali in
transigenti dicono che ì liborall han 
ragione di sostouoro che le petizioni 
al Parlamento sono oaiaggì alle isti
tuzioni e rìponoscimenti dol matrimò
nio civile. 

Ieri sera all' Apollo rosectizione del 
Faust fti una dolio p ù perfette cui 
si possa assistere. Il teatro ora affol
lato e la signora Burund riscosso ap
plausi fragorosi. Benissimo hanno pur 
cantato il Marconi, tenore romano, li 
Moriami e il Ohoi'ubini.. 

L'esecuzione Ool Faust compensa 
quella infelicissima dol Poliuio. .. 

Al Vale si sta proparando la rap
presentazione dei Napoieiani nel 1709 
di P. Cessa. 

I 
OK 

' . y -

L'ò Gennaio 1.881 
A mc'zzoi)! vei'o Hi |'tu|nvn 

Tempo m. ai Padova 0ycnm,ì2 s. 39 
Temjjo m. di Roma ora 12 m. 15 s., 6 

Osservazioni Metoorologjcho 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di ra. 30,7 dal livello medio del mare 

24 Gennaio I o'^JMa^''^ L ^̂ ® 
9 ant jspom. 9pom. 

1 

mar. an imi l i .* 7G(i.4 | 708,r i 769,7 
Term. c^ntigr.f- T,h\- O^o! ^ 4^0 '̂ 
Tens.delvapor^ • • ' • • ' ' 

*W^^PI W*^ PftHtfLP I ^^^, 

l Sovrani Si afmcdarpno ai balcono Igarono i Sovrani a difTerlre ad una 
epoca pròssima là vìsita alla provin* 
eie d'Aquila, (li Lecce, e di Teramo, 
cosi impedisconI,oro di passare alcuni, 
giorni a NapBli, tanto cara al Ro ed 
alla Regina, 

Ad una troppo rapida apparizione 
preferiscono un ritorno per non brevo 
dimora. . • ' . • . 

• • • - « . IIIiacir-,w 

! 

•,05. 
.71 

2,16 
m 

Parla f Tutolo 

acqueo. { ],77 
Umidità rolat. ( 09 
Direzi del vento' N 
Vel.chil. oraria' 

del vento. 5 16 1 0 \ 23 
Stato del cielo,sereno sereno sereno 

i 
Dallo 9 ant. dfd 24 allo 9 ant. dol 25 

\ mvvòxìo 
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si'iNATo Mh Mmm 
Presidenza TECCBIO 

Sedufa del 24 pennaio 
SI rinnovano gli Ufiid. 
II Presidente informa il Senato del 

ricevimento della Presidenza e dell" ap
posita Conmiìssione al Quirinale pel 
Capo d'Anno. 

Si rinv a a domani la continuazione 
dell'Ordine del giorno. 

Sopra proposta di Caracciolo si de
libera di mettere .all' Ordino del giorno 
di domani anche il Progetto relativo 
agli impiegati dogli antichi Consìgli 
degli Ospizi dello Provincie nmridio-
nali. 

CAMERA DEI DISPUTATI 
presidenza FAUINÌ 

Seduta dal 24 (/imnaio 
Il Presidente annuncia la morte av

venuta durante le vacanze del Sena
tori Macelli, Anivabene, Araldt-E-
rizzo e pronuncia degne parole di 
elogio ai defunti, benemeriti della pa
tria cui consscraron» mente ed opera 
anche in tempo dì servitù. 

Partecipa quiutiì le parole proITerite 
da S. M. il He alla Deputazione della 
Camera che rassegnò ai Sovrani gli 
auguri del Capo d'Anno. 

Si annunzia: un interrogazione di 
Maldini sulla navigazione del Luilio, 
quattro di Massari-, sul Duilio, sul 
Ministero della Pubblica Istruziono, 
sui negoziati relativi all' arbitrato eu-
ropeo, sulla, questiqju? !turcfl~ellenica, 
e sullfi colonia italiana al Perù — ed 
una di Fazio Luigi riguardo ad al
cune strade della proiincia di Caserta. 

iK'preti^ comunica ìe dimissioni dì 
1)6 Sanctis 0 la nomina dì lìaccelti a 
ministro per J a pubblica istruzione. 
Inoltre prose'uta uu Progetto di Legge 
per la proroga .dogli eifetti delKi 
Legge sulla riforma giudiziaria in 
Egitto; 

Magnani ^XQmii^ un Progotto di 
Leggo por la cpuvaliLkuiohe del. De
creto ili prelevAinoiito dal foudo sjjese 
impreviste 18d0. ^̂  

Si procedo quindi al sorteggio de
gli umcì. 

Sella prosenta la relazione sulla 
Legge pel concorso govornatìvo. (?; a 
Roma e Billia quella sulla Legge poi 
provvtìtluiiQuti del OomuuQ di Napoli. 

L'O.vdino del giorno reca ora la di-
acus3Joiij0 sul̂  disegnò di hùs^e per 
modiitcare la composizione o le aUrì 
bu/.ÌouÌ dol Gyù^iglio «uperioro dalla 
pubblica istruzione, ma chiestosi l 'ap-
pollo nominale si voririca cho la Ca
mera non è iu'numero legale e quindi 
si leva la seduta mandando,pubìicaro 
ntìlia Ga;3.3;(?f/a U/fioialo i nomi degli 
assenti,.Renza regolare congedo, 

rAffenzia Siefani 

Te 
J 

mpnrji itura u) assidi a 
minima 

= = ? 

• 0 4 

1' t * 
•' — 1. ± J 

r-T 

• ^ i W > 

^^^4^^ 

Q,% 
4,H 

" * H ^ V - V ^ 

mmt BEiy, 
25 ?jonnaio 

STATISTICA mi UBATI 

Secondo una comunicazione del Mi
nistero dell'Interno, nolmese di no
vembre 1H80 in confronto del mese 
di novembre 1870 si ebb«ro ne! Regiu. 
•i seguenti risultati : • ° / 

In più: 1 omicidio consumato. 
in meno: 10 omicidi mancati - 12-1 

grassazioni - 2.'. fra estorsioni e ra
pine - 12^6 farti qualidcati - (J3(i furU 
semplici e-campestri. 

Noi mese di dicembre 1880 in con
fronto del mese dì dicembre 1S7D si 
ebbero i seguenti risultati: 

In più: 3 omicidi consumati - 11 
tra estorsioni e rapine. 

In T̂ieno : 9 omicidii mancati - IU 
grassazioni - Ul)5 furti (jualiììcatì -
851 l'urti semplici e campestri. 

mJV/AK DI BOnSA 
25 Rrtnnaìo Detinro 

Pezzi da 20 cont. F. ' 20.48"' 
. Genove contanti , . yO.ììO 
Banconote austria

che contanti • . .• 2.19 
•Azioni Jlauca VCKJ. f 

• in Uno corrente .'3b3.— 
Azioni SocietA Ve-- i " 

neta fjor impr. e i' 
Cosi. Pubb. line e." 441. 

Lotti turciiìpercont.: 48 
Re/K.'italt. porcont.'l 89 fiO 
^ * - » (InecoiT.i 89,52 
Crodm) Mobil. Jtaì. 

flncf «ofrenté . 
Banca ì-iaz. id. . 

863 
.2155 

'fìrammi della Borm 
"IfJoitttóft 

22 
2.55 

. • . . " '̂ I 

m PADOVA Iper .salutare la popolazione accla
mante. 

Oggi riceviamo umòlàlS da mezjodì 
alle 4. 

Tutti i aindaci della provincia mal
grado Io difficoltàllolle comunicazioni 
intervonnoro al ricevimento: 

S. M, il He, ed il Daca d'Aostit sì 
recarono a visitare 11 Duomo, i l m o -
riumonto- ai Bandiera o Moro, scortati 
da elotta clttadifmnza a cavallo. .-• 

S. M. la Kegina ricovotté l0%n*òVe 
ĉho le o(rerf.ern nn mazzo dì fiori alla 
staziono, e, le rappresentanze dolo 
scuole femminili. . 

Oggi pranzo dì gala di 70 coperti. 
Domattina alle' 8.5,0 i Sovrani par

tiranno per Potenza: 
PARIPI,'24. -- Una corrispondenza 

da KapoU pubblica ^'.x^'Agenzia ita-
vas, dimostra cho 1' agita;^ìone della 
stampa per la questiono' tunisina 6 
puramente suporfifiiale, e cho imn al
tera né i rapporti assai-mniijheYoli 
dei duo gabinetti, né f amicizia recl-
procadi due.popoli. ' ' .. 

LONDRA, 25. - Lo f^taìtdard dice 
cho il Re di arocia invitò- joraera la 
Legazione turca a pranzov 

11 Timen ha drt Costantinopoli :,• Le 
notizie dell'Albania dicono cho la Le
ga è intenzionata di domandare l'au-
tonomia amministraUva ; iu caao dì 
rifiuto tratterà colla Grecia. 

II Times dice che JI mantenimenio 
della pace dipende dall' accordo dèlio 
potenze, e soggiùnge che IMu^ '̂hilt-
terra non ricuserà i suoi buoni ut-
fìci, ma non vuole avere alcuna re
sponsabilità pei' la guerra,JeìcuicEm-
seguenze cadranno sopra là Nazìona 
cho prima Verserà il sangue. 

se \ivOrecia agiscosoIa,.non dovrà 
lamentax'sì dì essere abbandonala alio 
sue proprie forze. La Grecia può do
mandare ima mediazione nulla più. 
L' attualo Situazione non permette 
air Inghilterra' di. impegnarsi più-dì 
quello che visia attnalmOute. 

ROMA, 24. - Il iJr/-!7/o annunoia 
un prossimo uwvlmeuto uel porsouaie 
consolare. 

,I>cmartin& aitiinlmoute/if! Alessan
dria andrebbe a Marsiglia,, e Macciò 
attualmente a uuisi andrebbe ad A~ 
levsandrla. 

Assicurasi che si matvderobbo a Tu
nisi per ora un semplice agente con 
missione meramente famminist.rativa. 

BKLQUADO, 2 i . - lì ralttìstrt>dalla 
guerra presentò alla Skiq>ciua ii pro
getto di riorganizzazione dell'esercito. 

VIICNNA, 24. - La Conispmdenzd^ 
Xiotiìica ha da Belgrado clu? li colon-" 
nello Zdravkoylc rappi-esonterà la Ser
bia alla Conferenza di v'iemm nella 
metà di febbraio sulla questii>n& dello 
forrovio. 

* 

Obblig. dei;o SiiatoS On> 
Prèstito Nazionale . . 73:80 
Prestito 18«i) G<4i lott-pi 30.8̂ 0 
Azioni, della Baaca .i 820.== 
Azioni di (;rtH.litoiMobv'284.™ 
Argento , . , „ , = 
Londra , , . . . . . 
zecchini Impe.vial'i. . 
Pezzi-Ila 20 friinchi . 

118.75 
5.55 

24-
72.65 
73.20 

130.= 
823.— 
SbO.CO 

118.80 
5.55 

9.39 9.38.1/, 

h ISOLA m CORFa 

Rendita italiana ". .. 
Rendita francesÉi- ", .i 

Rendita, . . . . ... 
Oro. . . . . . _ 
Londra. . . . • . ^ 
Fi-ancia . . . . 

87 20 
84.02 

20.45 
25.67 

87.45 
84.07 .. 

89.75 
20.47, 
25.71 

:I0 102.22 
* f V i f I ^ ^ « j i & » - ^ 
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LAVORI PUBBLICI 

Nostro Dispaccio Particolare 

Roma, Su (sera)' 
Domani sarà lotta alta Camera la 

domanda d'interpellanza del deputato. 
di Piove'-OonselvG, onorev. RoiuANm 
co:nm- JACUR, cirtìa lo rotte dei fiu
mi, o circa i provvedimonti \ngonii, 
che il ministro dei lavori pubblici in-
fqudo di prendere. 

' « • j i ^ f f t o ^ 

I 

SPETTACOLI» 
TKATRO CONCORDI. - Quest^sera 

;ai rapjiresenta l'Opera - MEP^STO* 
FliBiK dì Arrigo Bailo - Ore 8. 

TKATRO GARIBALDI. Diverti
mento Marionettistico . Ore 7 li2, 

La Ncao Freie Presse del 21 in 
uno studio sulle condizioni militari 
oirensive e difensive della arecìa, dopo 
aver imtato che l'esercito greco soffre 
sopratutto per la mancanza dì valenti 
genei-alì, d'uno stato maggiore gene
rale istruito, p di circa 500 nmcìali 
per completare i quadri, Raggiunge 
che i gi-eci fanno grandi preparativi 
dì guerra a Oorlu. 

« Quest' isola,, scrive il gìorual 3 vien
nese, situata di fronte alla costa del-
l'Kpiro e .separata da essa unicamente 
da uno stretto braccio di maro è 
adatta por la sua ricchezza, la faci
lità doJisno approdo e la vicinanza del-
l'Italia'(dalla quali i greci attendono 
''̂ PP'>.?gio materiale e morale) a dive
nire un accampamento di guerra. 

Un corpp greco al quale riuscisse 
di passare lo stretto canale (largo sol
tanto due chilometri) cbe separa la 
pu^itrhord-bvest "dì Oorfù dalla costa 
dell'Epiro presso al golfo di Bntriuto, 
si troverebbe ad un tratto nel centro 
dell'Epiro e prenderebbe a tergo l 'e
sercito difensivo turco cho si trove
rebbe ai conlìni presso Arta, coinè 
pure Junina, minaccerebbe l'"impor-
tuìite punto strategico dì Metzowo ed 
in tal modo potrebbe'influire sulla 
decìsìouo (lolla, lotta nei piani della 
Tessaglia. » 

IL GRANDE SBP.RASLIQ 
DI BELYlii: 

E 

^ 

ow 

J .'t 

DISPACCI PHiVITI 
« H h 

Roma, 3d. 
Il, Principino oroditario î n accom

pagnato a Napoli per semplice procau* 
zione» porcliQ mostrava^ graudeitteuto 
stanco, e per ttmoi'O delle costaiiti 
intojnptìi^io, 

Garibaldi avrebbe scritto pregando 
di dispensarlo dal vonìro a presiedere 
il Comizio pel sLidVagio unìversalo. 
Egli incaricherebbe Menotti di rap
presentarlo. 

Alla Óaniera sono preaentì meno di 
conio deputati. 

/'Qazz. di YeneziaJ 

Linz, 24. 
Un violeniissinìo incendio distrusse 

il palazzo luogotoftonzìalo. 

DlSPacn. OELL& NOTTE 
{Arjen::ia Stefajii) ' 

L 

COSENZA, 24. - l\ tempo miglio 
rato permise iersora niluniinazione. 

COSENî A, 24. - Stasera ci fu una 
bellissima fesca, fuochi artillciali, il-
lumhuizione e fiaccolata. I sovrani 
acclamati presentaronsì due volte al 
balcone. •. . .• 

PARIGI, 24. — Canitìra - Loggesi 
una lettera di Dugna Fauconerie bo
napartista, il quale dà, le- dlmisiiimiì 
non volendo segnìre ulteriormente una 
iiolitica ostile al regime praclamato 
dal suIlVagio universale. Dlscutesi la 
legge sulla stampa. 
, BURLINO, 24. ~ Pi-oces^ di Par-
nel e compagiù. - Il giudice Fii-zge-
raia cominciò ir suo discorso al giurì. 
Dichiarò che non havvi dubbio che la 
Lega Agraria ha una orgauìzzazioue 
illegale. Coloro che parteciparono, ai 
meeting-i,agrari com.mìsei^ un'atto il
legale. Durante questo discorso Parnei 
eiifcrando nella sala iu ricevuto da una 
ovazioiie. Pìtzgerald non l'eco conclu
sioni; il tribunale si aggiornò. 

LONDRA, 24. Camera dei Co
muni Forster sviluppa il progotto 
dì protezione delle persone e qelle 
propriatà in Irlanda. Fu spesso ap
plaudito. Domanda di autorizzare il 
Viceré d'Irlanda ad arrostare tutti i 
sospetti (li tradimento e di altri crì-
niìni nei distretti di.hiarati in istato 
dì disordina- Jì Governo dojuanda l'ur^ 

• r , 

gonza su questo progetto» ' 
• COSENZA, 25. I Sovrani usci

rono dal palazzo allo oro 8.50, accom
pagnati alla Stazione dalla cavalcata 
cosontinn e dal popola plaudente,, eonir-
presa ì'associaziona operaia. Il treno 
pari) alle ora 9.10. Lo Loro Maestà 
affaciaronsi al vagone per salutare 

NAPOLI, 25, - li Sindaco rioe-
votto nn tolDgramma ove il Re, dice 

A i a O D ' E U 
«lì A. aSACB» 

in P R A T O DELLA YAi^rjs 

Ultima Settimana 

Primi posti , . .'Gèiit. s» 
Secondi posti . . », «fi-. 

è aperto ^iornalmpute liaUo oro IO 
an i alltì" 8 pom. — Tutti, i fiiorm 
sanuiiio dati alle belvo due pasti. 
uno alio ora 4 e l'ji^-OwiVie oro 7 
pomeridiiiuo. A. B.4C11 
4-43 
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Il doit. A . MAG«!ONJ,'^^H^. \ 

:^P\.mi-^i 27 e 28,; del coxr.,mt:8e 

CEOCK B'OHO,^.oT.e notìverii daìie-^ 
are IO ailfl i y&r es-aasiire c-piràr'p 
dL'DllatiOhd. • • . ,:5 42 

V fc-^\t T ^ f ^ r-Jn ^ ^*'WrKF'>'-=*'W r*'.rt^_. T - -^ _ ^ y h -.-', " ^ • fF "TtTpi-aiawKflt» 

mmT Ti PIENTALI 
Il signor Bóm-mn-pm Trad, avver

so rtms-d&-ba!,,01 atura, Sciarpe, Panto
fole, .Stolfa ricamate •in oro, .argento 
e seta,- per Cuscini u per Mobili, Col-' . 
lane, Braccialetti, Prolumorio e mx* 
merosi altri prodotti dell' Oriente. • 

Il sig. Tmd si ferma 'in- questa, 
città per circa duo sottinmne. _ , 

Per avere un'ìdéìifl^i prezzi iVmtta-
tissimi a q̂ uali egli vendè, baKtì il diro 
che in tuitt» lo altre- grandi Piazze 
d'Italia gli stessi sudi articoli sì ve-u-
dono ìì doppio; ciò possono attestarci 
i molti signori che no acquistarauo, , 

S ijivita pei'tanttt il pubblico a vo
lere Tiaìtare la 'Galleria del sìguor 
Trad, posta in via Portici Alti n. 109L'. 

G.H oggetti hftnno i prezzi marcati., 
e fìssi. 

- E .NTRATA L I B E R A . 
:̂ 20 

t i im- j^ - j f l r j | . ^ « ^.nr 

• D ' I F F S H À B S I 
Q VÈ.NDERSI 

/.NCHB suorro 
Casino ad uso villeggiatura con cir
ca nn campo di tai-ra ajla stazione di 
Mantcqrotìo. ' , ' •. ' . . , • 

Rivoiger-si per, le trattative al Oas' 
cho gli afihrì di Stato e hi rìconvo- i ^'^^^'^ '^' questo Monto di Pietà. 3-35 
caziouQ del ParUmo .to, corno obbll-
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r̂̂ r̂ -̂  
J^P dair Estero per ìi nostro gì ale si 

iiilé presso rAgeoce Priiieipaie de FiibIic!té'\E,-E. -Oblie 

^1 

ncevofiO 
gM, ..Parigiĵ  21, Rue Saint-Marc,-ed m .-LOódra •'presso i signori 
e C., 139 è 140, Fl.eet Street• (stiecnrsale disila Casa E.;:!?''Obliedit).;.. 

li. Micoii 
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Son SI teme concorrenza! 
IN VIA l^ABBRl 

ino alta Piazza Erbe C. N. 359 

' V . , 
ji»€l giorno 15 OcBiiaio a. 
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Ir 

oppo ijaro 
TONICO, ANTINERVOSO 

Da tilu di tniarant' anni lo Sc i roppo Iiarozo ò ortlinato con successo 
da lulU i medici per gaiirirn lo GASTRITI, OASTHAi.cin'., DOLORI O CRAMPI or 
STOMAQO. Cost IP AZIONI ostinale, mr fadiltaro la diycsUomi ed iQ couclu-
siouo, por ragolariazoFC tulio le luiizloni addommab. 

v-rr^*^i^^¥f[^àfi^0-Ét^J^^%^Ìli^l^ ^^^HH... . _ j ^ 4 ^ ^ * . - .-^-*,nrftif..tt..^ ^^ 
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..u jni squis 
SmZA FEHMA TIVÀ 

-air ingrosso VAÌ iil dettaglio 
IVero fiato a l l i l t ro . (^eiit. && 

iBon si teme conccrrenzal 
6 

linci ŝ 

n i H H » 4 ^ d * « l wi/^"ìl'-- -,L, . 3f i 'rj ^^'. -•It *1-^J:^'^-1 FVT-<k,^">Stì.. 

Molto î isrê ^̂ aut© 
ai 0 

k"'* per le curo giornaliere doUa bocca. 

FaWnica e sp̂ dhloiie da J.-P- lAKOZE e C", 8, 'mie Umf-V^\ì\ a Parigi-
DEPOSITI, Padova: SanU î B ĵgialo,Cornelio,PianerUMauro. 

Si TBCM HELLE f.lEDESl̂ lE m\m\t i . ' ' 
3elroi>ii» seilailvn Hi mm Cataiiclo amare al B r o m u r o d i po tass io . 

Scìr«»pj,)9 fiirruj;l»i«so di &cur2fi d'araneìo tùi quassia nToara all' I o d a t o ili f e r ro . 
Hotropiio d«ssuraiivo di scone d'arancio amare all' Ioduro d i potn^p^Itir 

^x f*^ ' 4 * 1 ' ^ t*Hi V ^ 7 • - " 1 \,'---^ • ^«'•t^ J* ^ I ^ H t f t D ^ A ^ - r f i ^ ^ 4 / ^ > r ^ - * ^ rT-^J ^ 1 , ^ * A v ^ \ f !_'. ^ ^ ^ ^ * - ^ - . i r"» ^ Ì ^ H , - ^ ^ _^' t f - Ì T - T . ' Ì A B J W ^ ^ 
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Da T«in1er.'ì (di autori iedestliì tra. 
i inigìkiì) litri vari sifll'erk ' J^E • 
ifflroo, trattata a aistÉmi *¥§tchl e 

Pél- acquisii: rlvuigcrci alI'Airiai-
nlatrtzioiiii di qataio GioiXiSl*. 
B B55 

jfcif+i ^rt^|t*^. s^"-^"i. 
^4 

Premiata Tip. Sacchetto 

ì Aulorizzato ìi\ Fraiiciiì, in AiìBti'ia, nei litigio ed m RUSHIH. 11 KOB 
; vf̂ gtìtale BOYVEAli-LAFFKCTEUR, la cui reptitiìzìotie ò proviiia da un, 
'' setìî lo» è garaiuUo genuino alla iìrina del doti. Girattdeau de SL Ger-\ 
; tJaiV. Q\iesio sciroppo tU facile digestioni}, frfato al giiMo ed airodr-rato,! 
!ò raccomandato da tutti i iiuidici di ogni paefle, per guarire: erpeti^' 
i postemi, cancheri, tigna, nloeri, 8caì)bin, scrofole, rachitismo. II KOB 
; molto superiore a tutti ì sciroppi depurativi, guarisce le malattio che 
sono designate sotto nomi di pnmatit^ce, secondarie e teri^iarie ribelli 
ai copaivo, al mercinrio ed al juduro di potassio. 

: Dopô îto generaUN 12, EUE EICUER a PAHIOI, ed a PADOVA ! 
,i>rasb0 L. Oortìélio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bachetti. 41-132 I 

Sig. doti L a POPP IRalontisU 
dì cortei Viennâ  Bognergaase, 2. 

' mV imerease deìl'mnanìtà e di tutti 
i sofferenti di dolore di denti, «ono ob-
b!!g.̂ to oltrfi di ringraziarla, di fare co
noscere il vero e mi?nivtgUotio metodo 
con cui EUa mi liberò presto 0 senza 
dolori dan» gouiìez?,& ddte gengive, che 
non oytnntó gli aiuti d*.;i medici o thU 
rurglii mi t '̂rmfiulò molU. auid; sono 
conjiUttiimrnttì persuaso che con tali 
preuves à brulé paur-point, che la sua co-
ncscìutìi acqua aimterina pi;r la ^cccii 
tanto in Francia quanto nei menda ID^ 
Uero de\e guadagnare in popc)arÌtè, eh* 
io da pìule mìa Sioii c&ito m dlrhiaiarfc 
invparziaioitìiìl^ f̂ î erisn meriltivole-

Gradiscaaig. DoUorfli'eBpreĵ iìone deU?. 
f?trf(:lta mìa stima. , 

h fiUt'NKR 
Professore Oìnnaf:<iale ia Vieuii*. 

Lammgusse % 1 

fiir>aKiid« €oriisUo,RoMrt!» Àr?igoiii,B^ 
''iftrfii, Fitìir*i - Ba-Lch t̂ll o Giuseppe Ha-

. rati profumiere, /̂ia Gallo - V'évrm. W.^-
TSiriu «" ^̂ «ftfT̂ ji ìfarsh?rtU. ~ Travif̂ ^ 

IkhìH e Vriesì^ro. — Vift̂ Ma Bilìmr 
%%m^ìt<o'iA C£?!ola, Poflid, k^m%h lo5i. 

•*«9 JL Cismia ¥rof«mV5rc, 3^189 
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PREZZO LIRE eri^ 

i»flreKr-cfiOTi*a»3iUiiaacc»y^L»a^^ mjr-rftniac«T&j;3^aBaaT;TiififiiiìPfji î a^ .̂!jfi;:aepaT;aa*:i*diflifliî flaaM> ^v'.;jt*»cff-HaitKtì>i*KV>B&£A| 

,1 ̂ 1̂ \ 
Kimelio sovrano per le airv^zicni 
di pe t to j c a t a r r i , mà i di gola, 

bro'uciìitìdc, int;rt:(ìiiuUirtì, ra t i roadod e dtìi reumat ismi , dolori iouibag-
? ia i , ecc , 20 anni del-più gran successo attcstano Tòfiìfìncilà di questo poa-
Èenttì derivativo, raccoinauJato dai primati dottori di Parigi, — Itoiiosito 
in tut!;o le farmacio^ Parigi, 31, me de Seiiie, 2849S 
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Ferrovie deìl* llta Italia 
PADOVA pt)r VENEZIA) VENEZIA per PADOVA 

I - • • 

Ferrovie della Società Veneta 
• li 

m- r I 

(Z I 

Partflrixt! 

muro 2,41) 1. 
diretto -3,04 . 
mfato 6,J9 • 
ocmil»'^ 7,B5 » 

fl. 3 . 
• l ^ p. 

to*tto 3 , ^ 1 

omnibus H,30 » 
> 9,36 » 

• Arrivi 
^VENEZIA 

4 , 5 d .•• 

8, 5 -
9,10 . 

lOjìS > 
«rio p. 
4,!7 « 
7 '0 « 
9,4B . 

lO.riO . 

. parte nxe 
da VEiNl ZIA 

Arrivi 
a l'ADOVA 

PADOVA pur BASSAiNO 

omnibus 5, a, 
r 

misto 
din ito 

D.dS 
7,20 . 
V, 5 > 

> 12,40 .p. 
l'ranibus 2, 5 • 

» 5,25 • : 

niÌPto 9,1»'•• 
dir.-'tto II. . 

6,17 0, 
tì,42 tt 
9, '5 

10, S 
i,39 

6,39 
8.10 

1CI.&& 
UJ>5 

1 

P. 

- • A , ] 

l ' ' ' 

• - J i 

MESTRE pur UDINE UDINE per MESTRE 

^ I 

P»rtenKe 
da MKSTaE 

diretto" •*,40 ,n. 
omnibus 6.13 • 

• 10,40 . 
• . 4,24 p-

ffitilo 9.30 M 

Arrivi 
a UDINE 
7,25, a. 

Ut; 4'' . 
g,;̂ o p; 

S,:.iO -

Partenze 
da UDKSE 

Olialo ; 1.4tì a. 
omnibus 5, » 

9.28 . 

i^iHittO 

ArrWi 
a MESTRE 

VO a. 

12j54 p. 

f TTU^ P T - ^ T * ^ ^ l ^ h • 

4,n6,p.| a,;-.4 
8,̂ 8 . ^ 11, 8 

PADOVA per VERONA 

PirtrTiic 
da PADOVA 

I Arrivi 

rfirmltua 6,D5 a, 9,-26 R. 
-*tr«tto 10,15 » : l!.,5e » 
BKimbus 3,30 p. 5,59 p. 

» 8,21 » ' • 10,52 . . 
minto 12ì90 a, 3.18 B.* 

VEnONA per PADOVA 
Parlenaft 

^daJVERONA 
oipnjbus 5,10 a. 

" ... 10,45 » 
rtiretlo 4,35 p 
oiVìfiibua 6j5n • 
fJiÌBlft n , 1 5 • 

Arrivi 
\ PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
6,09 > 
8,a! « 
S?,17 a. 

8,54 
9 ,03 

Podov?.. . pari 
Vî fJri{irz r̂e . . 
C'fnipodàp^eKO. . 
S. Giorgio delle P<̂ r. 
Canìpoifiimpìvro . 
Villa dei '.onitì . 

C i t t a d e l k j ^ / ; ^ ; , ^ , ^ ; ^ ^ , , 
Rossano , . . . Ì6,53:9,57 
Rosa i7, 5 10,4 
Rapnano . . . 17. 17110,1^ 

ìtnt. 
Bi32 
5,a3 
5,44 
5.53 
6,03 
6,17 
6,30 

ani. 1 pijm 
8,23 " " 
8,33 
8,45 

omii. 

pòrn 

BASSANO per PADOVA 

1, 4t̂  ti, 48 
1,59 
i\ 13 

2,34 

Ransano 
6,59; Kos,'! . . 
7, IO! llùssauo . 

part, 

omn. 

S, 18iJ,50 
&,31 3. 5 

3.24 
3,40 
3,47 
4, 

Citiadclla ) arr. 7, Ì9 
7,23 
7,43 
7.54 
8, 5 
8,17 Caiiipofiarsi'go. 
8j24 Vignd:-rzere 
8,36! Padova . . 

ani, 
5, 55 
6, Ot> 
6,15' 
6,26 

" } part. . : 6,38 
Villa del Conia . 6.51 
Campo.s;i!Epi''.r0 • 7,06 

ant. Ipomipoin 
9, i>, sitì'7, 22 
H, 11 ;>, 4117, 33 
U, U5:?>51Ì7.41 
ì),?9 3.03 7,52 
•9,-Ì'il3i-22l8, 4 
9,5813, 37:8* 16 
10,1313.57:8.31 

O 
-> 9 

S.Giorgio d.'IV,U>*jr/.7,lS,ìO,20j4, 5 8 :*» 
É t 7,21 

7,32 
7,42 

10,3014, 17:8,4P 
10,41 
10.51 

4, 3! e, 
4,4^* 9,10 

mm I ^ I B M J J H J ^ ^ t^-* .^TUAH 

TREVISO per VICENZA 
* -

PADOVA per BOLOGNA 
M^^rtr^j 

Partenze 
fla PADOVA 

omnibus e;27 a, 
miato (I) 0^0 • 
iirfttto 1,47 p, 
«mnihus 0,H * 

Arrivi 
^OLOGNA 

Ì0,4r a." 

4,37 p. 

S,49 ft/ 

BOLOGNA per PADOVA 

Treviso « . 
Paese . . , 
Istrana , . 
Aibitredo, , 
CastelfraFiCD 

pkTi-

mlato I outii- imlBCol misto 

itnt-l unt. pomi poni 

8,3tìlK41 6.4g 

le, 4 
S.MartÌRO dif..upari:6,13 9, i>è 2,4617, i2 

8,5211,54 6,55 

VIGENZA per TREVISO 

Wa 

VicenEa, . part, 
S. Pietro in Gù, -
farmignano 

ant. I ant 

9, 312, tO 7,111 Foiitaniva . 
9,15 2,2ai7,2B 

Ciiu.k'ii^ ì ii^L - ^'^ 
4 4 

Fontnniva , , 
Ciirmignano 
S. Pietro ia Gù 

9,37 
6,47 9, 47 

- 9,55 
7, 3 10.4 

3, 
3,19 

7,56 
B] 9 

3,28.8,18 
3,39 8,09 

7, 13ilO,is3,48!8,38 
7,39!l0.3a4, 1519, 4 

5,37 
5,59 
e, 7 
6,17 
6.35 

pomi pom 
8,30|^, lj^:t!,52 
M,57'2,34l7, !9 
9. 7 
8,18 
9,28 

,9, 38 Cittadella» JJ - , ; ! ,^37 
S.Ma!tÌD0dÌLupàri[6,48 
Castelfranto . . !7, 2 
All)aiedo . . . ',7,13 
Isinina . . . . |7 ,20 
Paese . . . . . Ì7.36 10,55 
Treviso . . ar- '7.49 I ! , ! ! 

2,42 
2,52 
3, 
3, .20 

9, 55:3; 31 
10,123,45 
10,à6l3.56S,5l^ 
UU2'4 , 9,9, 9 

4,19:9,2^ 
4 , 3 2 9 , : * 

7,29 
7,40 
7.05 
8, 3 
8.20 
S,39 

r 

1—" 

o 
n 

l 

^0 

. ^ 

^ 

PUBBLICATI 

co 
00 

I 

Parfenne 
d« m)U)GP?A _ 

diretto 12,45 a, 
misto (I) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • ; 
direi^o 12, 5 p.) 
omoU^ua 5, 4 • ' 

Arrivi 
a I ADOVA 
3,43 
6,4 
8,55 
3,13 p, 
M 3 » 

wmfrw^k-. '- k•^^•^-" - -. I -»"—I -m f V n ^ ^ H ^ 

SCHIO per TUIENE-VICENZA 
mlata 

a. 

l) firn a Roinga — (SJ (te flftvtyo, ̂  

« 0 i i K » f ! S ? « n ^ H i n a b ; 2 « « w f ì ( a a a ; ' « u u a 4 i D & t ' U i £ L u f i u i n 

Schio > , 
Tliiene , 
Dite vi l le . 

. part. 

arr. 

omiiìb. 

5,45 
6, g 
6,17 
6,37 

VICENZA per TIUKNE-SCHIO 

ani. pom 
9,201 5,a0 
0,37! 5,52 
9,52 6,10 j ntìàue 

10,12 6, 3S ' Schio. 

Vioenza -
fìnevillfi . 

pari. 

arr. 

7,53 

niiato 

pom, 

3, ì;5 
8,35,1 3,-40 
8,49 I 4,05 

omnlliuB 

poni, 
. 7,40 
:8, a 
.8,22 
'8.36 

1 o 

^ 

«si 

1 

IO prof. A. V Jni&jratore di Duprez ed il Planimelro 
i moviinenH di Amkr. Padova : IH72, in S. ^_ ..̂  

Mi lezioni di Statica Grafica, f,>'^iì tavole. Pmiova lì 
ELLHU pro.f. A. Il terreno agrario. Padova 1804> 

CONEGLIANO per VlTTOfìlO, 
laìaXit mÌHiQ niUio 

Oonegliano part. 8, 12,«.6,10 

Vi ttcrio airp.fl>Sfi!ì, fl!6,3fl. 

pom 
7,40 

8,.P 

VITTORIO per GOJSEGLIANO 

Vittorio part. 
mnt. 
6.45 

urhto 1 misto mUlo 

ant 

10,58 

Confìgn:ino. «PT. 7, 0111,32 

•H 
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dalla Tipografia F- Sacchetto ìoi\idova 
BELLAVITE pruf. L. ~ Jìiproduzione delle note già litogra

fate di Diritto Civile. Pudova 1873, iu-8. . . . L. 8.-
;Idom Note Hiustralive e critiche al Codice Civile del Regno. . 

Dtìile ObbligflHioiii. Padova Ì875., in-8. _. . ._ „ 6.-
Idom Coulimiazione delle noie illaslraiim e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di MatriiaouiQ. Padova 1S7G, 
Ì I | - o . . . . . . • • . , » . • „ ! . • 

COKNEWAL LEWIS. QuaVè la miglior forma di Governof 
Traduzioiio dall' inglese, con prtfaziono dui prof. Liizzatti. 
Padova ISGS, in 12. 

FAVARO 
dei , 

Idi-m Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1S77, in-8. 
KELLHll prof. A. Il terreno agrario. Padova \SU, in-12.. 

.XiVSSAm'prótV. mmiale di Fisiologia Umana. Voi. L : Ali 
mentazione e Digestione. Padova 1879. . . . 

Idem Voi. I L : Sanguificazione. Pftdnva 1879. . . . 
Idem Voi. I I I . : /mierwnzidjjfl. Padova IS^O. . 
MONTA'NARI prof. A. Biemenli di economia polìtica, secondo 

i programmi ifiir'sterìitli. Term, edizioi'o. . . 
RÒSAKl'JLU prof. C. ^fanuule di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. .' . . - . . , . 
SACCAIiDO liì'otJ*. A . Sommario di un Corso di Botanica 

Tcrm edìziotie aninpìilatà. Padova 1881, in-8. 
SAA'TIXI prof. G-., Tacrt̂ y dei ioj/flr//m, preceduto da un Trat

tato di trii^'ontimetria pifihtt ti storica. Terza pdìzioiio. Pa
dova lS69,'in-8. . . . . - . . . „ 8.-

SCHUPFLH prof. F . Il Diritto delle Obbligazìeni secondo iprin-
cipii del Diritlo Èoniano. ?&iìn\ii M)S, in-H . .̂  „• 10.-

Idem La Famiglia secondo il Dirilto liomano. Padova 1S76, 
Volume I, iii'H, . . . . . • . • • » 6.-

TOLOMEI prof. 0 . P . Diriiio e Procedura Penale, OB\^OAÌI aiia-
litirainiinte ai suoi soolari. .Terza edizione. Padova ,1874-
1875. in-S. . . , . , . • . . . . , - . „ 8.-

TURAZZA prof. V- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza indizione. Padova IbSO, iu-8. . . . ,. 10.-

Idem Elementi di Statica. Parte 1 : Statica dei sistemi rigidi. 
-Ptvlova 1872, iib8i con figure . ' . . • . . 

Idom Del moto dei sistemi rìgidi, Padova 18G8, in-S."" - • 
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PPvEMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO ' 
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BELLA?lj;E_PR:OF. L, -

R I P R O D t r Z l O N E 
DBLLE 

:CIYILE 
Padova, iii-8 — lAvvs 8 , 

fJote illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILR DEL REGNO 

Pàdova, iii-8 — 
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PREMIA IVI li^^OGRAFlA EDITRICE F- SACCHETTO 
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Padoya, 1881 —- 3. edìz., YoL in-S — Prezzo L. 4. 
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